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PREMESSA 

Il presente documento viene prodotto in risposta alla richiesta di integrazioni della Provincia di 

Treviso Prot. N° 41678/2026 del 14/07/2026. 

 

 

RISCONTRO ALLA VERIFICA DELLA PRESENZA DI ULTERIORI ABITAZIONI ALL’INTERNO 

DELL’EDIFICIO ARTIGIANALE 

Per quanto riscontrabile visivamente non si individuano ulteriori abitazioni all’interno 

dell’edificio artigianale. 

 

 

RISCONTRO ALLA MISURAZIONE FONOMETRICA RICHIESTA 

Strumentazione utilizzata 

Per l’effettuazione delle misurazioni è stata impiegata una catena microfonica costituita da: 

- fonometro integratore 01 dB mod. SOLO matricola n° 10462 

- preamplificatore 01 dB mod. PRE 21S matricola n° 16022 

- microfono 01 dB mod. MCE 212 matricola n° 142622 

- calibratore acustico 01 dB mod. CAL21 matricola n° 34164976 

 

La catena di misura è stata tarata presso centro di taratura n° 068 in data 21/10/2024 

(certificato di taratura n° LAT068 53685-A). 

I filtri 1/3 ottave della catena di misura sono stati tarati presso centro di taratura n° 068 in 

data 21/10/2024 (certificato di taratura n° LAT068 53686-A). 

Il calibratore acustico è stato tarato presso centro di taratura n° 068 in data 21/10/2024 

(certificato di taratura n° LAT068 53684-A). 

I sistemi di misura con cui sono stati rilevati i livelli equivalenti soddisfacevano le specifiche di 

cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. 

I filtri e i microfoni utilizzati per le misure erano conformi, rispettivamente, alle norme EN 

61260/1995 (IEC 1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/ 1995, EN 61094-

4/1995, mentre i calibratori acustici rispettavano quanto indicato dalle norme CEI 29-4. 
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La strumentazione, prima e dopo ogni ciclo di misura, è stata controllata con un calibratore di 

classe 1, secondo la norma IEC 942/1988, verificando che le stesse non differissero di un 

valore superiore ai 0,5 dB. 

 

Collocazione nuovo punto di misura 

La misurazione integrativa è stata condotta sul terrazzino del piano primo dell’abitazione 

ricettrice. Tale posizione, difforme da quella indicata nella richiesta di integrazioni è stata 

accordata dall’amministrazione Provinciale (vedasi corrispondenze allegate). Il punto di misura 

è collocato come da immagini di seguito riportate: 

 

             
Fonometro 
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Punto di misura 

 

Modalità di misura 

Il tempo di riferimento TR all’interno del quale sono state effettuate le verifiche è il periodo 

diurno ovvero compreso fra le ore 06.00 e le ore 22.00 

Il tempo di osservazione TO all’interno del quale si è verificata la situazione e quindi sono stati 

compresi i vari tempi di misura TM era fra le ore 08.30 e le ore 12.00 circa del giorno 

24.07.2026. 

 

Le misurazioni effettuate, hanno avuto una durata variabile. I tempi di misura sono stati 

valutati di volta in volta scegliendo gli stessi sulla base del fenomeno acustico in analisi, 

verificando nel contempo che il livello di LAeq raggiungesse un sufficiente grado di 

stabilizzazione. La tecnica utilizzata per il rilievo è del tipo “a campionamento”. 

 

Situazione analizzata 

La peggiore situazione riscontrabile dal punto di vista acustico si concretizza quando avviene 

l’attività di carico, scarico e movimentazione materiali metallici con ragno meccanico nelle 

aree esterne dello stabilimento (componente B). In azienda è presente un semovente 
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meccanico di movimentazione che era in funzione nel corso delle misurazioni dei livelli 

ambientali. 

Si è altresì proceduto al rilievo dei valori residui ovvero dei valori acustici rilevabili nell’area di 

riferimento in assenza dell’azienda in analisi. 

 

La richiesta di integrazione è estesa anche ad un approfondimento relativo agli impatti 

cumulativi. Il contesto territoriale di riferimento vede la presenza, in via sostanzialmente 

esclusiva, di attività di recupero metalli/autodemolizione quindi in tutti i casi caratterizzate 

dallo svolgimento, nelle relative aree di pertinenza, di attività di movimentazione meccanizzata 

di rottami metallici, attività di riduzione volumetrica, carico e scarico, ecc. 

Senza dubbio, presso il punto di misura insistono principalmente i contributi delle numerose 

attività lavorative poste lungo il perimetro est della zona industriale di San Fior. 

Contributi seppur più residuali sono comunque attribuibili anche alle altre attività sempre 

operanti nel medesimo settore lavorativo collocate più distanti ed in altre direzioni. 

 

Le sessioni di misura condotte hanno evidenziato dei valori e degli andamenti che risentono in 

modo collettivo di tali contributi. Pur effettuando delle misurazioni sia di livello ambientale che 

residuo della ditta in analisi non è risultato possibile effettuare uno scorporo preciso dei 

contributi attribuibili alle varie attività proprio in considerazione della molteplicità e similarità 

dei contributi riscontrabili. 

 

Esito delle misurazioni 

Si riportano nelle tabelle seguenti le risultanze delle misurazioni fonometriche condotte sia 

relativamente ai livelli ambientali che relativamente ai livelli residui. 
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Livello ambientale 

Punto di 
misura 

Durata della 
misurazione 

(mm.ss) 

Livello rumore 
ambientale 
riscontrato 
Leq dB(A) 

Presenza 
componenti 

tonali o 
impulsive 

Fattori correttivi 
da applicare 

dB(A) 

Valore 
ambientale Leq 

dB(A) 

Eventuali note alla 
misurazione 

Terrazzo 
ricettore 39.08 57,0 ±1 Presenti impulsi Ki + 3 dB 60,0 ±1 -- 

 

#462    Leq 100ms  A   dB SEL dB24/07/26 10:02:19:000 57,0 0h39m08s300 90,7

Spettro

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90

95

100

10h05 10h10 10h15 10h20 10h25 10h30 10h35 10h40
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Livello residuo 

Punto di 
misura 

Durata della 
misurazione 

(mm.ss) 

Livello rumore 
residuo 

riscontrato 
Leq dB(A) 

Presenza 
componenti 

tonali o 
impulsive 

Fattori correttivi 
da applicare 

dB(A) 

Valore residuo 
Leq dB(A) 

Eventuali note alla 
misurazione 

Terrazzo 
ricettore 29.43 54,3 ±1 Presenti impulsi Ki + 3 dB 57,3 ±1 -- 

 

#571    Leq 100ms  A   dB SEL dB24/07/26 08:25:11:000 54,3 0h29m43s500 86,8

Spettro

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90

95

100

08h30 08h35 08h40 08h45 08h50

 
 

 

VERIFICA DEI LIVELLI DI IMMISSIONE ASSOLUTI AL PUNTO DI MISURA 

Il valore limite di immissione assoluto è il valore di rumore che può essere immesso da una o 

più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno. Il livello di immissione 

deve essere confrontato con i valori limite di immissione riferiti all’intero periodo di 

riferimento. 

Tutte le attività aziendali vengono sempre effettuate all’interno del periodo di riferimento 

diurno sulle tipiche otto ore lavorative. 
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Le attività maggiormente rumorose, ovvero quelle riferibili alla movimentazione, carico e 

scarico di materiali metallici e riduzione volumetrica risultano e risulteranno presenti in modo 

discontinuo nell’ambito della giornata lavorativa prevedendo dei momenti di interruzione più 

o meno estesi durante i quali avvengono lavorazioni manuali o di minore incidenza acustica. 

Solo a favore di sicurezza dei calcoli successivi la presenza delle lavorazioni maggiormente 

rumorose verrà arbitrariamente sovrastimata dal tecnico scrivente come presente sull’intera 

giornata lavorativa di otto ore. In riferimento al periodo di riferimento diurno che individua le 

16 ore comprese fra le ore 06.00 e le ore 22.00 si sovrastimerà quindi che l’attività eserciti 

attività rumorose su otto ore mentre per le rimanenti otto ore si riterrà presente il livello di 

rumore residuo rilevato. 

Per stabilire i livelli sull’intero periodo di riferimento si procede integrando i valori ambientali 

ed i valori residui rispetto all’intero periodo di riferimento diurno. Tale calcolo viene effettuato 

applicando la relazione definita dal DM 16.03.98 e di seguito riportata. 

 
 

Applicando tale formula si ottiene che i livelli di rumore riferibili all’intero periodo diurno da 

confrontarsi con i valori limite di immissione sonora assoluta sono pari a: 

Id punto 
Valore rumore 

ambientale 
Leq dB(A) 

Valore residuo 
Leq dB(A) 

Valore limite di 
immissione 

assoluto 
Leq dB(A) 

Valore limite di 
immissione assoluto 

dB(A) 
Esito 

Terrazzo 
ricettore 60,0 ±1 57,3±1 58,9 ±1 70,0 – classe V CONFORME 

 

 

VERIFICA DEI LIVELLI DI EMISSIONE ASSOLUTI 

Il valore limite di emissione assoluto è il valore di rumore che può essere emesso dalla sola 

specifica sorgente sonora in analisi (quindi dalle attività della ditta). Esso deve essere 

confrontato con i valori limite di emissione riferiti all’intero periodo di riferimento. Secondo 

quanto indicato dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 i valori limite devono essere rispettati in 

corrispondenza dei luoghi o spazi utilizzati da persone o comunità. 

Presso il punto di misura il valore limite di emissione assoluta è riferibile alla classe V quindi 

pari a 65,0 dB. Da quanto descritto si evidenzia che i livelli di immissione assoluta (ovvero i 
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livelli che comprendono sia il contesto acustico di riferimento che la ditta in analisi) sono 

inferiori anche ai valori limite di emissione (che sarebbero da associare alla sola quota di 

rumorosità della ditta in analisi). 

E’ possibile pertanto concludere, senza la necessità di ulteriori approfondimenti, che i livelli di 

emissione assoluta sono ampiamente rispettati. 

 

 

LIVELLI DI IMMISSIONE DIFFERENZIALI 

Per quanto concerne i valori di immissione differenziali gli stessi vanno confrontati con la 

situazione riferibile al tempo di misura e non integrata sul periodo di riferimento. Si procederà 

pertanto ad affrontare tale verifica sulla base dei valori non integrati sull’intero periodo 

diurno. 

Si evidenzia che rispetto a quanto emerso presso i punti di misura si deve considerare che i 

livelli di immissione differenziale vanno verificati all’interno del ricettore e come 

empiricamente noto è prevedibile una riduzione, in condizioni di finestre aperte, fra l’esterno 

e l’interno della stanza di un valore che, seppur variabile, è associabile a circa 4 dB. 

Dai valori emersi emerge quanto segue: 

 

Id punto 

Livello ambientale 
Leq dB(A) su TM 

Livello residuo (Lr) 
Leq dB(A) su TM Livello differenziale 

(La – Lr) 
dB(A)  

Valore limite di immissione 
differenziale dB(A) Esito Esterno 

ric. 

Stima 
interno 

ric. 

Esterno 
ric. 

Stima 
interno 

ric. 

Ricettore 60,0 ±1 56,0 ±1 57,3 ±1 53,3 ±1 2,7 ±1 5,0 CONFORME 

 

 
 
 
 
San Fior, 12.08.2026 
         Il Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
           Per. Ind. Mazzero Nicola 
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Allegati: 

- certificati di taratura della catena microfonica utilizzata nelle misurazioni condotte 

- attestato di riconoscimento del Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

- dichiarazione circa l’operatività aziendale nel corso delle misurazioni 

- corrispondenza con Provincia di Treviso finalizzata al coordinamento sulla 

collocazione del punto di misura integrativo 

 


























